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VERBALE RIUNIONE CdR  03 dicembre 2024 

 

Il giorno 03 dicembre 2024 alle ore 11:00, in presenza presso la Presidenza della Regione in 

Palazzo D'Orleans ed in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 53843/DG/DRPC Sicilia del           

02 dicembre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di 

Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della 

Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: i Prefetti di 

Caltanissetta ed Enna, le ATI di Caltanissetta ed Enna, i gestori Siciliacque, Caltaqua, Acqua Enna. 

Ordine del giorno 

• Approvvigionamento idrico, dei comuni delle province di Enna e Caltanissetta, con particolare 

riferimento al bacino dell’Ancipa. 

 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Santoro (anche in rappresentanza dell'AdB), Foti, Alongi per la Cabina di Regia (CdR) – 

Motta, Sferruzza (Staff di supporto) – DG Cartabellotta (Agricoltura) -Prefetto di Enna -Prefetto di 

Caltanissetta -Conti (ATI CL) -Cammarata (ATI EN) -Burruano e Mereu (Siciliacque) -Chiarelli 

(Caltaqua) -Bruno (AcquaEnna) -Di Mauro (Assessore per l'Energia e i Servizi di pubblica utilità) -

Caruso (Segretario Particolare del Presidente). 

Presiede l'on. Presidente Renato Schifani. 

Trattazione e interventi riunione 

Avvia la riunione il Presidente della Regione, ringraziando gli intervenuti per l'impegno dedicato 

nel mediare e risolvere una situazione delicata, precisando, in relazione all'occupazione degli impianti di 

Siciliacque, che nessuna azione illecita verrà tollerata dal governo regionale o da quello nazionale. E' 

informato sulla complessità dei lavori in corso sui sistemi acquedottistici dell'area interessata e dà quindi 

la parola al DG Cocina per un aggiornamento sulla situazione. 

Il DG Cocina conferma che i lavori di riparazione dell'acquedotto Blufi sono in corso, grazie 

all'impegno di Siciliacque in collaborazione con Caltaqua. Le saldature delle tubazioni sono in 

completamento e giovedì inizierà il riempimento della condotta; l'arrivo dell'acqua a Caltanissetta è 

previsto per venerdì, giorno in cui il nisseno si sgancerà completamente da Ancipa, dopo un lavoro 

difficile e complesso, dovuto alla particolarità della situazione e alla vetustà della infrastruttura idrica che 

si è reso necessario utilizzare con un verso contrario rispetto a quello ordinario. Completati i lavori, il 

bacino Ancipa vedrà un volume di circa 400.000 mc riservato ai 5 comuni dell'ennese che ne dipendono 

in via esclusiva (Nicosia, Cerami, Troina, Gagliano C. e Sperlinga), atti a garantire una fornitura di 100 

giorni, periodo che la CdR valuta, salvo riesame in base all’evoluzione degli eventi, sufficiente ad 

intercettare le precipitazioni invernali. Tutto il volume in eccesso resta a disposizione della collettività e 

verrà amministrato dagli enti preposti, attraverso il parere tecnico della Cabina di Regia, in favore delle 

comunità che già ne usufruivano e che ne abbiamo necessità. 

Nei mesi scorsi la Cabina di Regia ha posto un grande impegno sulla riduzione dei prelievi; grazie 

a questa misura ed alle risorse idriche aggiuntive realizzate con i fondi messi a disposizione dal Governo 

Regionale, si è riusciti a preservare i volumi idrici di cui si discute. 

Tutti i provvedimenti hanno visto il continuo confronto con i comuni che oggi protestano, e si 

ricordano le ferme opposizioni di questi, già a partire già dai mesi estivi, alle riduzioni di prelievo; solo 

con questa misura drastica si è riusciti a prolungare la durata dell'invaso sino alle prime piogge di questi 
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giorni, che non sono un evento fortunoso, ma il risultato di una attenta e continua valutazione degli 

scenari. 

L'On. Presidente ringrazia il DG Cocina e ribadisce che nessun atto di forza verrà tollerato, e 

propone una task force per velocizzare la realizzazione di opere strategiche urgenti per le risorse idriche, 

ivi comprese le reti interne, come ad esempio quella di Agrigento che, dopo un appalto aggiudicato non 

senza difficoltà, non riesce ancora ad avviare i lavori. 

Chiede di intervenire Conti di ATI CL che, nel ringraziare la Regione e le Prefetture per il loro 

intervento, precisa che i lavori in fase di completamento non renderanno completamente autonomo il 

nisseno da Ancipa, e pertanto chiede di poter avere assegnati i volumi in esubero rispetto alla quota 

riservata per i cinque comuni ennesi. 

Risponde l'ing. Cassarà, per evidenziare come sia necessario in ogni caso minimizzare i prelievi 

dall'invaso, per preservare il volume invasato ad oggi circa 800.000 mc. 

Interviene Cammarata di ATI EN, ribadendo che i cinque comuni Ancipa-dipendenti debbano 

essere tutelati in modo prioritario, in quanto privi di fonti alternative. 

L'on. Presidente invita la CdR a proseguire l'attività in modo saggio e professionale, come sino ad 

ora dimostrato, e stigmatizza l'eccessivo campanilismo delle due ATI che dovrebbero ricercare soluzioni 

congiunte più equilibrate, invitando a prendere le distanze in modo più netto da comportamenti illegali  

non accettabili. Inoltre ringrazia pubblicamente il DG Cocina e tutti gli alti dirigenti regionali per 

l'impegno profuso, chiedendo di essere costantemente informato su tutte le potenziali criticità, e 

preannuncia di voler effettuare un sorvolo degli invasi per rendersi conto personalmente dello stato di 

fatto. 

Il DG Cocina evidenzia situazioni di criticità, oltre per le aree di Enna e Caltanissetta, anche per 

l'area metropolitana di Palermo e tutto l'agrigentino, ricordando i fondi che la Regione ha stanziato (oltre 

50 Meuro) in aggiunta di quanto previsto nell'ordinanza della PC nazionale (20 Meuro) 

L'On. Presidente rimarca gli obiettivi da perseguire: 

1. Interventi su condotte in condizioni precarie che necessitano riparazioni, manutenzioni 

ordinarie e straordinarie. 

2. Attuazione dei progetti per le nuove reti idriche. 

3. Realizzazione dei dissalatori con il Commissario Nazionale; da seguire da vicino in quanto si 

temono ritardi che possono impattare sulla futura stagione estiva. 

4. Ricerca di nuovi pozzi. 

Il DG Cocina informa gli intervenuti che si è praticamente conclusa la verifica e il riuso dei pozzi 

esistenti, e non resta che ricorrere a nuove trivellazioni, anche se si rileva un generalizzato abbassamento 

delle falde i cui livelli devono essere oggetto di attento monitoraggio. Si dovrà comunque lavorare ad una 

riduzione dei consumi, anche mediante  turnazioni, e alla riduzione delle perdite dalle reti, perché per la 

prossima stagione estiva partiamo svantaggiati, con la ulteriore aggravante delle scarse precipitazioni 

previste. Per la situazione in atto nel nisseno chiede a Siciliacque di valutare persino il trasferimento 

straordinario di risorse dall'area dell'Etna. 

L'On. Presidente chiede la collaborazione di tutti i soggetti intervenuti per accelerare le 

riparazioni ed i potenziamenti delle risorse disponibili, e chiede all'AdB lo stato degli invasi, anche in 

termini di necessità di opere di manutenzione, di completamento o collaudi in sospeso, al fine di ampliare 

quanto più possibile i volumi utilizzabili. 

L'ing. Santoro ricorda anche le attività, in corso, di efficientamento delle traverse di 

alimentazione, per ampliare i bacini di raccolta, e quindi consentire un più rapido riempimento degli 

invasi in caso di precipitazioni. 

L'ing. Alongi conferma che il DRT, in collaborazione con il Dip. Agricoltura e l’Assessore 

Barbagallo che ne cura il coordinamento, sta curando la riattivazione di numerose  traverse, ed entro la 

fine del mese si conta di completare gli affidamenti ed impegnare le somme. 
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L'On. Presidente chiede un quadro preciso di tutti gli interventi in campo, al fine di quantificare le 

risorse finanziarie e sul tema dell'utilizzo delle acque reflue, possibile importante intervento di 

mitigazione in agricoltura, si confronterà con il Commissario Fatuzzo per un aggiornamento. 

Il DG Cocina evidenzia l’importanza del riuso del refluo che  libera risorse per l’uso idropotabile. 

L'On. Presidente, constatato che il Prefetto di Enna è riuscito a ripristinare il collegamento 

precedentemente interrotto, ringrazia tutti i partecipanti per l’impegno messo in campo, saluta e lascia la 

riunione per impegni istituzionali, affidando la conduzione dei lavori all'Ass.re Di Mauro.  

L'Ass.re Di Mauro affronta l'argomento di alcune notizie di stampa che espongono, senza 

argomentazioni complete, ritardi e disservizi su interventi strategici. Per esempio gli interventi sulla diga 

Rosamarina che non si erano potuti attuare nel 2022, con conseguente presunta perdita di finanziamenti, 

sono stati già appaltati, e gli interventi sulla Diga Disueri, che sono dati per fermi, quando invece sono 

state recuperate le risorse aggiuntive di un progetto che è passato da 20 a 70 mln di euro. Accenna a 

qualche caso di interventi in ambito rifiuti nelle stesse condizioni, e comunica che, per la diga Olivo, il 

progetto da 46 mln di euro è stato verificato e può andare in gara. Questo a dimostrazione dell'impegno 

dell'amministrazione regionale a reperire le risorse finanziarie necessarie e a portare avanti i progetti 

programmati. 

Esorta la CdR, di cui riconosce l’intensa attività di recupero e di reperimento di pozzi, ad 

estendere il proprio campo di azione anche alla manutenzione delle reti ed al potenziamento di 

interconnessioni, ed invita a fare una ricognizione presso le ATI delle proposte, per fissare le priorità. Per 

questi interventi strategici sono stati stanziati complessivamente dall’ass.to circa 146 mln di euro. 

Il DG Cocina ribadisce che gli enti di governo del servizio idrico integrato sono le ATI e 

conferma la disponibilità a continuare a collaborare con il territorio; evidenzia che gli stessi Sindaci, oltre 

ad avere la piena competenza sul territorio, sono i componenti delle ATI e devono pertanto agire per 

quanto riguarda i disservizi in atto e le anomalie della gestione del servizio idrico integrato. Sulla gestione 

del servizio idrico, la Corte dei Conti  ha già avviato una indagine conoscitiva.  

Il piano strategico per superare l’emergenza è già stato elaborato, anche su input della premier 

Meloni, in quanto gli scenari che si prospettano non danno la necessaria tranquillità e condivide appieno 

l'invito dell'On. Presidente sul cambio di passo nella azione di governo dell’acqua. 

Prosegue l'Ass.re Di Mauro, chiede al DAR di convocare le ATI per avviare le necessarie 

ricognizioni sulla distribuzione idrica, e invita ad approfondire la possibilità del riuso delle acque reflue, 

soprattutto con l'avvio dei terzi stadi dei depuratori, previsto nel 2025. 

La discussione si sviluppa sul tema delle nuove ricerche idriche, soprattutto nelle zone 

dell'ennese, da condurre anche ad oltranza, finché ciascuno dei comuni in crisi non disponga almeno di un 

pozzo. 

Come nuova fonte in realizzazione, si cita per esempio la situazione del prelievo dell'Oreto, dove 

peraltro sversano numerosi scarichi, e si discute del conseguente rischio e dell’impatto sul sistema gestito 

da AMAP. La situazione viene esposta dall'ing. Cassarà, che evidenzia come l'acqua dell'Oreto sia 

fondamentale per mettere in sicurezza l’approvvigionamento idrico della città di Palermo, ma deve essere 

affiancata dal razionamento, che è stato già avviato in forma sperimentale su aree limitate. 

Interviene il dott. Cartabellotta, che espone gli interventi del Dipartimento Agricoltura: 

1. Già da domani si avvia il trasferimento di 170.000 mc dall'invaso Gammauta al Castello; e 

questo continuerà man mano che le precipitazioni rendano possibile l'accumulo di acqua, per 

far funzionare la condotta a pieno regime. 

2. La diga Leone non presenta volumi utili e non può essere considerata al momento. 

3. Lo studio sulla traversa ed adduttore dal Martello è stato completato dall'Università di 

Catania; potrebbe portare 10 mln di mc su Ancipa con una spesa di circa 32 mln di euro. 
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4. Il piano traverse, coordinato dall’ass. Barbagallo comprende interventi del DRT, diretto 

dall'ing. Alongi, finanziati dal DRPC ed interventi dei consorzi di bonifica con fondi 

dell'Agricoltura, mentre le traverse Lentini e Dittaino restano ancora da sistemare, in quanto si 

stanno individuando le risorse. 

5. Sul riuso delle acque reflue, non è partito l'impianto di Castelvetrano, pur essendo l'impianto 

adeguato, per i numerosi paletti messi dall'ASP; in realtà già adesso, rimodulando il piano di 

rischio, l’acqua potrebbe essere usate per le colture arboree o per le viti, mentre maggiore 

prudenza deve essere adottata per ortaggi e colture a terra, che pertanto al momento sono 

esclusi. La risorsa proveniente dai reflui è importante e deve essere valorizzata. 

L'Ass.re Di Mauro manifesta la sua disponibilità a rivedere i decreti, ed affronta l'argomento dei 

costi di gestione degli impianti di affinamento, che rimangono piuttosto alti, ma ancora di più sono i costi 

per le analisi di controllo, che, in base alle prescrizioni ASP, hanno un impatto notevole sul riuso del 

refluo. 

Si apre un dibattito sull'argomento, in cui tutti gli intervenuti evidenziano la necessità di ricorrere 

alla valutazione di un rischio relativizzato, che tenga conto della coltura, dei tempi di raccolta e di fattori 

specifici del sito e dell’impianto di provenienza. 

L'ATI CL interviene evidenziando che, se si escludono carciofi ed ortaggi dal riuso, la piana di 

Gela non potrà usufruire della risorsa; questo timore è ribadito dal Sindaco di Niscemi. 

L'ing. Santoro avanza l'ipotesi di utilizzare i reflui depurati per la ricarica delle falde, ma l'ing. 

Cassarà evidenzia che il regolamento comunitario lo esclude esplicitamente 

Il DG Cartabellotta auspica che, con il coinvolgimento di ASP e DASOE, si possa trovare una 

soluzione equilibrata, e propone un incontro dedicato al tema, che l'Ass.re Di Mauro avalla senza 

esitazioni. 

Avendo esaurito gli argomenti oggetto della discussione la seduta si chiude alle 12:40 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende approvato sin 

da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di invio dello 

stesso via mail. 

 

                   F.to 

         Il Verbalizzante 

    ing. Vincenzo Sferruzza             

                                                       

                                                                    F.to 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 

 


